L'UOMO E LA NATURA

Tra le rose profumate

nel giardino della vita,

adagiata ad un cespuglio

c'e una lapide scolpita

con la triste dicitura:

“STA MORENDO LA NATURA”.

“Non si vedono piu i grilli,

le farfalle sono rare”

ha gridato tra le piante

una brezza singolare.

Questo mondo € una sventura.
STA UCCIDENDO LA NATURA.

Non esiste piu I'amore

per i poveri animali,

né il rispetto per le valli,

per i prati e per i viali.

C’e un profumo di congiura
PER UCCIDER LA NATURA.

Ora incendiano anche i boschi
per la gioia del cemento.

Chi comanda é il dio denaro

che calpesta il sentimento.
Lancio un grido di paura

PER DIFENDER LA NATURA.

I ruscelli, i fiumi e i mari

sono entrati in terapia.

Sulle spiagge di petrolio

giace il pesce in agonia.

Questa orribile sciagura

STA UCCIDENDO LA NATURA.

E l'0zono, senza tregua,

sta bruciando l'atmosfera.

E la luna inargentata

si fa sempre un po’ piu nera.

E io tremo di paura

PERCHE MUORE LA NATURA.

Se si uccide la Natura
IL FUTURO ...E’ UNA SVENTURA.
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